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   Mutamento demografico in Europa: toolbox per l’azione. 

11 ottobre 2023 | https://commission.europa.eu/publications/communication-demographic-change-europe-
toolbox-action_it.  

“ La Commissione ha adottato oggi una comunicazione - COM (2023) 577 - che illustra una serie di strumenti 
politici a disposizione degli Stati membri per gestire l'evoluzione demografica e i relativi effetti sulla società 
e sull'economia dell'UE, anche in termini di competitività nel mondo. 

 La comunicazione espone l'ampia gamma di strumenti (normativi, strategici e finanziari) di cui gli 
Stati membri dispongono a tal fine.  

Combinando efficacemente questi strumenti con le politiche nazionali e regionali, è possibile aiutare tutti 
mettendoli in condizione di cogliere i benefici insiti nell'evoluzione demografica e allo stesso tempo 
neutralizzare agevolmente le sfide che pone. 

Intervento risoluto e concertato dell'UE per gestire l'evoluzione demografica. 

Muovendo dalle esperienze maturate in tutta l'UE, lo strumentario delinea un approccio globale 
all'evoluzione demografica sostenuto da quattro assi portanti:        

1) sostegno ai genitori tramite una migliore conciliazione fra aspirazioni familiari e lavoro retribuito, in 
particolare grazie alla disponibilità di strutture di qualità per l'infanzia e a un adeguato equilibrio tra vita 
professionale e vita privata; 

2) sostegno alle giovani generazioni mettendole in condizione di prosperare e sviluppare le competenze 
e agevolandone l'accesso al mercato del lavoro e ad un alloggio a prezzo abbordabile; 

3) autonomizzazione delle generazioni più anziane mantenendone il benessere tramite riforme cui si 
associno politiche adeguate sul mercato del lavoro e il luogo di lavoro; 

4) ove necessario, risposta alla carenza di manodopera tramite la migrazione regolare controllata, in totale 
complementarità con la valorizzazione dei talenti interni all'UE. 

Lo strumentario s'ispira alla necessità di tenere conto della dimensione territoriale dei cambiamenti 
demografici, specie nelle regioni che subiscono il fenomeno del declino demografico e di una considerevole 
mobilità in uscita dei lavoratori giovani ("fuga di cervelli"). 

Attuazione dello strumentario demografico 

Lo strumentario demografico può concorrere a stimolare, perfezionare e coordinare meglio le politiche a 
livello unionale e nazionale.  

La Commissione esorta gli Stati membri ad elaborare e attuare politiche integrate per contrastare i problemi 
posti dall’evoluzione demografica e a integrare la questione demografica in tutte le politiche. 

(…) 

Il fenomeno è attualmente più vistoso in alcuni Stati membri e regioni che in altri: l'evoluzione demografica 
incide anche sulla coesione sociale, territoriale e intergenerazionale delle società democratiche europee, 
aggravando potenzialmente i divari socioeconomici che già esistono, a danno di tutti”. 
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  Materiali inseriti nella Comunicazione COM (2023) 577. 

 
Proiezioni sulla popolazione mondiale – 1960 – 2100 

 
 

Mutamenti demografici indicati dai cittadini dell’Unione Europea come “ questioni rilevanti” 
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Evoluzione1 della popolazione nei Paesi dell’Unione Europea 2021 – 2050 

 

                

 
1 Questa mappa è proposta nella Comunicazione COM (2023) 577 ma anche, con migliore resa grafica, nel volume Lo 
stato delle Regioni e delle Città, pubblicato ad otobre 2023 e disponibile |   https://cor.europa.eu/it. 

https://cor.europa.eu/it
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Lavoro femminile e fertilità nell’Unione Europea 

 

Assistenza formale all’infanzia 

 

Giovani NON impegnati in formazione o lavoro (NEET) 
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Tassi di occupazione per fasce di età 

 

Piccole e Medie Imprese (SME) e carenze nelle competenze 

 

Strategie proposte 
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La Comunicazione in sintesi grafica (Factsheet) – Gli strumenti disponibili 

 

“The Commission calls on Member States to develop and implement integrated policies to tackle demographic 
change and to mainstream demographic concerns into all policy areas. The Commission is committed to 
support Member States in effectively using and further developing these tools. A number of financing 
instruments are available at EU level to support Member States, such as the Recovery and Resilience Facility 
(RRF) and the European Social Fund+ (ESF+)”. 
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Al lavoro su queste Aree 

 | https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/.  
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27 settembre 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-flagship-publications.  

 

Regioni con i più alti tassi di popolazione giovane e popolazione anziana 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-flagship-publications
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Età media della popolazione: differenze tra regioni ; regioni con l’età media alta – 1° gennaio 2022 
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Il Paese domani: una popolazione più piccola, più eterogenea e con più differenze. 

28 settembre 2023 |  https://www.istat.it/.  

 

 

    

 

 

“ Lo scenario mediano delle previsioni mostra che, nel passaggio che condurrà la popolazione dagli odierni 59 
milioni di individui a circa 46 nel 2080, si intravedono 21,5 milioni di nascite, 44,9 milioni di decessi, 18,3 milioni 
di immigrazioni dall’estero contro 8,2 milioni di emigrazioni. Nello scenario più attendibile, quindi, il volto della 
popolazione muta radicalmente, e non solo per una questione dovuta all’estensione dell’orizzonte previsivo. 
In che misura possa accadere tale trasformazione dipende dall’incertezza associata alle varie ipotesi sul futuro 
comportamento demografico, ma non fino al punto di riportare in equilibrio l’odierna distanza tra nascite e 
decessi.  Persino negli scenari di natalità e mortalità più favorevoli il numero proiettato di nascite non compensa 
quello dei decessi  Il limite superiore dell’intervallo di confidenza al 90% per le nascite (scenario nel quale il 
numero medio di figli per donna cresce fino a 1,85 nel 2080) identifica un quantitativo di nati più basso dei 
decessi previsti lungo il limite di confidenza inferiore (Figura 1)”. 

https://www.istat.it/
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6 ottobre 2023 |  https://www.istat.it/it/files//2023/09/Evento-6-ottobre.  

 

Slide proposte da Maria Letizia Tanturri 
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Slide proposte da Silvia Meggiolaro 
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Slide proposte da Elena Pirani 
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   Invito alla lettura. 
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 Focus  I giovani del Mezzogiorno: l’incerta transizione all’età adulta. 
 

12 ottobre 2023  |  https://www.istat.it/. 
 

 
“ Il decremento della popolazione giovanile in Italia prende avvio nella seconda metà degli anni Novanta, a 
partire dal picco del 1994 (15.183.990), esito conclusivo del secondo baby boom. 
 
Da quell’anno si registra un calo sistematico in valore assoluto (circa 5 milioni in meno sul 1994) e di incidenza 
sulla popolazione generale (-32,3%), cui fa da contrappunto un incremento tendenzialmente speculare degli 
ultrasessantacinquenni  dai quali – in sostanza – deriva la tenuta demografica e la modesta tendenza 
incrementale in atto nella popolazione. 
 
Tale fenomeno – già definito di “de-giovanimento” – consiste nella progressiva erosione dei 
contingenti delle nuove generazioni per effetto della denatalità, e nel Mezzogiorno anche a causa di 
una consistente ripresa dei flussi migratori.  
 
Il “de-giovanimento” italiano è parte di un processo più ampio che coinvolge quasi per intero il territorio 
europeo.  
 
Negli ultimi due decenni (2001-’21), nell’Ue27 (senza UK) si è registrata una perdita netta di oltre 16,6 milioni 
di abitanti fra 18 e 34 anni. Tale componente è passata da circa 104,3 milioni del 2001 a 87,6 milioni del 2021 
(-16%), da quasi un quarto (24,3%) a poco meno di un quinto dei residenti (19,6%).  Queste dinamiche hanno 
interessato l’Ue in modo non uniforme: i Paesi dell’area orientale, centrale e meridionale hanno fatto registrare 
cali quasi sempre molto importanti, mentre alcuni altri (Paesi scandinavi, Paesi Bassi, Francia e Germania) 
hanno evidenziato perdite contenute. A tale decremento generalizzato fanno eccezione solo alcuni Paesi di 
dimensioni ridotte (Cipro, Malta, Lussemburgo), e la Svezia ( Figura 2 ). 

https://www.istat.it/
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Se la forbice fra i giovani che hanno già compiuto almeno la prima transizione familiare e i rimanenti si è 
ampliata in modo molto rilevante, ciò vale soprattutto per la componente maschile del Meridione, in cui – 
oltre alla maggiore propensione a prolungare la permanenza in famiglia (Prospetto 3) - una quota 
particolarmente bassa vive in coppia (7,1%) o ha almeno un figlio (8,4%). 
 
Tuttavia, nell’ultima fase il mutamento appare accentuato anche nei comportamenti delle giovani donne di Sud 
e Isole, fra le quali la tradizionale precocità al compimento di tutte le transizioni familiari – compresa la nuzialità 
e la procreazione - sembra gradualmente livellarsi ai comportamenti delle coetanee del Centro-nord”. 
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   Invito alla lettura (24 gennaio 2023). 
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   Invito alla lettura (17 gennaio 2023). 

 
 
 

Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 


